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tes to concordato si esonerava dal r ichiedere 
il consenso del debitore. 

Ora questo consenso è vero che nella 
cessione, pel concet to del codice civile, 
non occorre; ma non occorre quando la 
cessione non modifica la condizione del de-
bitore, non la rende peggiore. Ma qui la 
posizione del debi tore è resa peggiore, e 
quindi i m p o r t a che il suo consenso a lmeno 
vi sia. Per lo meno si dovrebbe poter 
soggiungere che questo consenso dovesse 
esser richiesto e dopo un certo t e m p o al-
meno presunto , facendo u n a notif ica al 
debitore. I n questo senso sa remmo disposti 
a venire ad una modificazione, cioè rendere 
fermo il principio che occorre il consenso 
del debitore, ma aggiungere che il con-
senso possa presumersi dopo un certo t em-
po decorso da una regolare notificazione 
che sia s t a t a f a t t a al debi tore. Se però la 
Commissione crede che noi dobbiamo riser-
vare integra la quest ione alla terza let-
tu ra , ta le difficoltà procedurale non im-
por ta ed io non mi oppongo; purché sia bene 
inteso che noi vogl iamo il r ipr is t ino del-
l 'ar t icolo ministeriale . Vedrà poi la Com-
missione se po t r à acce t t a re la nost ra pro-
posta media per cui debba richiedersi il 
consenso del debi tore , o possa presumersi 
come da to decorso un certo t empo da una 
legale notificazione. 

D e t t o ciò, r ipe to che non ho difficoltà 
di lasciare questa quest ione r i se rva ta per 
la terza l e t tu ra . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 
l 'onorevole re la tore . 

C H I M I R R I , relatore. Ringrazio .1' ono-
revole ministro di essersi l imi ta to a fa re 
alcune riserve. Non è possibile modificare 
oggi, sedu ta s tan te , ciò che la Commissione 
aveva concorda to col Ministero. S e i nuovi 
ministri credono di p resen ta re emendament i , 
po t r anno esplicare a suo t empo la f a t t a ri-
serva. Non è perciò il caso di ant ic ipare la 
discussione in meri to de l l ' accenna to emen-
damento , ma sento il dovere di giustificare 
l 'opera della Commissione, alla quale fu rim-
provera to di aver f a t t o cosa nociva ai possi-
denti più poveri . 

Anz i t u t t o faccio osservare non essere 
esat to che i debitori di canoni siano t u t t i 
poveri , ma se così fosse, ciò darebbe mag-
gior r isalto a questa legge, che giova ai 
d i re t tar i i ; assicura i maggiori van taggi 
agli enfi teuti . Oggi l ' en f ì t eu ta è sogget to al 
pericolo della devoluzione del fondo se per 
due anni non paga il canone, e se con t inua 
a- pagare per t u t t a la sua vi ta , il debito gli 

t sopravv ive e l 'onere costi tuisce un vincolo 
per la terra , che vi è sogget ta . E f f e t t u a t a s i 
la cessione consent i ta dal l 'ar t icolo 1°, con-
t inuando il debi tore a pagare per q u a r a n t a 
anni lo stesso canone, il debi to si est ingue 
au tomat i camen te ; l ' enf ì t eu ta acquis ta senza 
al tro sborso la piena p ropr ie tà del fondo 
gravato , giacché la quota di a m m o r t a m e n t o 
è paga t a dal creditore. 

Accordando a l l ' I s t i t u to cessionario un 
procedimento privilegiato contro i morosi, 
non cambia perciò la n a t u r a e la misura dei-
debito, e assicurandosi così la p u n t u a l i t à del 
pagamen to , si ev i ta il rischio della devo-
luzione. 

Ciò ho voluto dire per giust if icare le 
nostre propos te . 

Esamineremo, come è nostro dovere, 
quelle che presenterà il Ministero, a p a t t o 
che esse non nuocciano ai fini civili e sociali 
ed alla p ra t i c i t à della legge la quale. . . 

P R E S I D E N T E . R imane allora r iservato 
questo articolo. 

SACCHI, ministro di grazia e giustizia, 
In questo articolo 2 vi è u n ' a l t r a modifi-
cazione Che non acce t t i amo ed è quella che 
concerne l ' interesse del 3 invece del 3.5G per 
cento. R ipe to per questo le stesse riserve 
di pr ima. 

M A J O R A N A G I U S E P P E . Non abb iamo 
ben compreso. 

SACCHI, ministro di grazia e giustizia. 
Spiegherò: la Commissione p ropone che le 
cartelle che si danno a !c red i to re del canone 
debbano por t a re l ' in te resse del 3.50 per 
cento invece del 3; questa modificazione 
non è acce t t a t a dal Governo, e per conse-
guenza., se .la Commissione crede, possiamo 
r iservare anche la fo rmula di ques ta dispo-
sizione (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Va bene, non si possono 
improvvisa re emendamen t i di questo • ge-
nere: bisogna che p r ima s 'ano s t a m p a t i e 
distribuiti . . Meglio è, a parer mio, r i m a n d a r e 
t u t t e le quest ioni in torno alle quali non ci 
sia completo accordo (Conversazioni). 

C O D A C C I - P I S A N E L L I , sottosegretario 
di Stato per il tesoro. D o m a n d o di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
C O D A C C I - P I S A N E L L I , sottosegretario 

di Stato per il tesoro. Circa questo p u n t o si 
presenta u n a quest ione di ordine economico 
s t r e t t a m e n t e connessa con quella di ordine 
giuridico p r ima accenna ta . Se, per la ces : 

siorie, si richiede, come il Governo propone , 
il consenso del debitore, venendo meno la 
possibili tà della costrizione l 'efficacia della 
legge po t rebbe non riescire quella che pre-


